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PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• La proposta di regolamento che istituisce un 
quadro comune per i servizi di media nel mercato 
interno (legge europea per la libertà dei media) e 
che modifica la direttiva 2010/13/UE è 
accompagnata da una raccomandazione che 
occorre prendere in considerazione già adesso. La 
legge europea per la libertà dei media (EMFA) 
affronta una serie di questioni diverse e prevede 

disposizioni molto differenti e vari meccanismi istituzionali. Garantire la coerenza pratica con la 
vigente normativa dell'UE e nazionale è pertanto essenziale. 

• La regolamentazione del settore dei media, caratterizzato da una natura duale di componenti 
culturali ed economiche, richiede un attento rispetto non solo del principio di attribuzione 
limitata delle competenze, ma soprattutto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità nelle 
relazioni tra l'UE e gli Stati membri. Le norme devono essere chiare, precise, efficaci e necessarie 
a livello dell'UE, ragion per cui invocare solo la clausola del mercato unico come base giuridica 
solleva preoccupazioni non solo in merito all'attribuzione delle competenze, ma anche alla 
scelta dello strumento giuridico. 

• Le norme sostanziali proposte presentano alcune ambiguità a livello di definizioni, il che rende 
difficile valutare l'ambito di applicazione previsto e l'impatto effettivo. Ciò riguarda, ad esempio, 
i concetti di decisione editoriale (articolo 4 in contrasto con l'articolo 6) o il concetto di 
indipendenza dei fornitori di servizi di media privilegiati di cui all'articolo 17. 

• I dubbi in merito alla formulazione delle disposizioni si estendono alla loro applicabilità e quindi 
alla capacità di proteggere i fornitori di servizi di media e i destinatari, che è l'obiettivo della 
proposta. Ad esempio, agli articoli 5, 6, 17 e 20 non è chiaro in che misura debba aver luogo il 
monitoraggio della conformità o come i diversi organi di ricorso interagiscano con le autorità e 
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gli organismi nazionali di regolamentazione o con il comitato di nuova istituzione, in quanto 
l'EMFA non prevede una specifica ripartizione dei compiti di vigilanza o un regime 
sanzionatorio. 

• Il coordinamento delle misure di vigilanza, nell'ambito sia dell'EMFA sia della direttiva sui servizi 
di media audiovisivi, riveste particolare importanza nel panorama mediatico odierno. Al 
comitato indipendente è assegnato un ruolo importante, sebbene sorgano preoccupazioni per 
quanto riguarda l'interazione con i poteri della Commissione. 

Contesto e sintesi 

La costante evoluzione del panorama dei media e dell'informazione e le crisi recenti dimostrano la 
sensibilità e l'importanza del settore dei media e della sua regolamentazione per la formazione 
dell'opinione pubblica, ma evidenziano anche le lacune in termini di protezione ai fini della garanzia 
dei principi democratici e dei diritti fondamentali. Nell'analisi dei quadri nazionali all'interno dell'UE 
sorgono preoccupazioni per quanto riguarda una sufficiente protezione del funzionamento 
indipendente delle autorità di regolamentazione dei media, il pluralismo dei media alla luce degli 
sviluppi nell'ambito della proprietà dei media e le potenziali influenze politiche sui media. L'EMFA 
mira a stabilire norme armonizzate a livello dell'UE per far fronte a tali questioni e porre rimedio alle 
frammentazioni nei quadri nazionali individuate dalla Commissione. L'ampia gamma di norme 
previste dalla proposta deve essere considerata nell'insieme più ampio delle iniziative di 
regolamentazione a livello dell'UE in cui s'inserisce l'EMFA. È inoltre necessario un esame 
approfondito del potenziale impatto sui diritti fondamentali e sono richieste precisione e chiarezza 
particolari. Ciò vale per le norme sostanziali e per il sistema istituzionale, in quanto solo un efficace 
quadro di applicazione transfrontaliera giustifica la creazione di norme per mezzo di un 
regolamento vincolante in modo unificato a livello di Unione. Tale requisito va considerato alla luce 
della ripartizione delle competenze tra l'UE e gli Stati membri in un settore caratterizzato dalla sua 
duplice natura economica e culturale. 

L'obiettivo di questa analisi di contesto è presentare parti particolarmente pertinenti della proposta 
che sono state oggetto di intense discussioni. In tale contesto vengono individuati i principali 
problemi che dovrebbero essere affrontati nelle successive fasi della procedura legislativa. 

Base giuridica e coerenza 

L'EMFA si basa unicamente sulla clausola del mercato unico di cui all'articolo 114 del TFUE. Ciò 
richiede un'ulteriore valutazione, considerando che gli obiettivi della proposta vanno oltre la lotta 
contro gli ostacoli al mercato interno (dei media) e fanno esplicito riferimento alla tutela della libertà 
dei media, del pluralismo dei media e dell'indipendenza editoriale. Il principio di attribuzione 
limitata delle competenze, in particolare in relazione alla competenza degli Stati membri in materia 
culturale (articolo 167 TFUE) e ai principi di sussidiarietà e proporzionalità, limita le misure di 
armonizzazione alle distorsioni della concorrenza nel mercato unico dimostrate in modo chiaro, e 
mira a eliminare o evitare tali ostacoli. 

Sebbene l'introduzione di strutture di coordinamento e cooperazione per una migliore applicazione 
(transfrontaliera) della legge ad opera delle autorità nazionali di regolamentazione in genere non 
desti preoccupazioni, il progetto in esame deve essere valutato alla luce dei diversi ruoli degli attori. 
Cosa ancora più importante, le norme sostanziali dell'EMFA devono essere riesaminate alla luce della 
presunta dimensione del mercato interno, in quanto riguarderebbero anche le offerte locali, 
regionali o nazionali, compresi i media di servizio pubblico per i quali le decisioni strutturali spettano 
agli Stati membri in virtù del "protocollo di Amsterdam" allegato ai trattati. Le norme e i limiti 
all'attribuzione delle competenze devono essere presi in considerazione nell'esame della base 
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giuridica e del tipo di strumento legislativo scelto, che incidono sui margini di manovra rimanenti 
per il livello nazionale. Tale aspetto è importante anche per l'interazione con altri atti giuridici che 
disciplinano la diffusione di contenuti. Sebbene la proposta non incida sul diritto derivato 
pertinente in questo settore, l'EMFA non indica in modo preciso quali norme siano prioritarie in caso 
di conflitto nella pratica. Oltre all'interazione con il diritto in materia di concorrenza, il suo rapporto 
con la direttiva sui servizi di media audiovisivi è di particolare rilevanza ma non viene affrontato se 
non per menzionare le modifiche alla direttiva. 

La raccomandazione (UE) 2022/1634 sulle garanzie interne di indipendenza editoriale e la 
trasparenza della proprietà nel settore dei media, che accompagna la proposta EMFA, può avere 
un'importanza politica significativa senza essere giuridicamente vincolante. Tuttavia, gli elementi 
che si sovrappongono cesseranno di applicarsi dopo l'entrata in vigore dell'EMFA, 
indipendentemente dal suo stato di attuazione. 

Questioni sostanziali selezionate 

Le definizioni sono fondamentali per l'applicazione dell'EMFA e richiedono pertanto formulazioni 
precise e chiare, orientate agli obiettivi del regolamento, nonché un uso uniforme nell'ambito 
dell'EMFA e la coerenza con altri atti giuridici. Ciò vale in particolare per la definizione relativa ai 
fornitori di servizi di media che determina l'ambito di applicazione. Contrariamente agli sviluppi 
nella governance internazionale dei media e della comunicazione e alla recente giurisprudenza 
della Corte di giustizia dell'Unione europea e della Corte europea dei diritti dell'uomo, la proposta 
contiene un approccio piuttosto tradizionale nei confronti di tale definizione che si applica 
uniformemente a tutte le norme sostanziali e non distingue tra i livelli di protezione nelle singole 
disposizioni. La presente analisi del contesto esamina diversi aspetti dell'EMFA a tale riguardo, 
concentrandosi sugli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 17, 20 e 21. 

L'articolo 6 prevede ad esempio obblighi per la categoria speciale di fornitori di servizi di media che 
forniscono notizie e contenuti di attualità, in ragione della loro particolare rilevanza per la 
formazione dell'opinione pubblica, sebbene anche altri contenuti possano essere pertinenti a tal 
fine in una società democratica. L'articolo 6, paragrafo 1, estende gli obblighi di informazione a tali 
fornitori in relazione alla proprietà intesa a garantire la trasparenza per il pubblico. Tuttavia non vi è 
alcun collegamento con i compiti delle autorità di regolamentazione, la creazione di una banca dati 
(centrale) o con la disposizione esistente di cui all'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva sui servizi di 
media audiovisivi. L'articolo 6, paragrafo 2, contiene l'obbligo di adottare misure interne che 
garantiscano l'indipendenza delle decisioni editoriali individuali all'interno dei fornitori di servizi di 
media. Sebbene la raccomandazione (UE) 2022/1634 offra un'idea più chiara delle strutture che 
l'EMFA si aspetterebbe dai fornitori, l'ampia formulazione dell'EMFA lascia la decisione 
principalmente ai fornitori per quanto concerne le misure necessarie e appropriate e al modo in cui 
tali misure incidono sulla ripartizione interna delle responsabilità tra fornitori e direttori e 
responsabili editoriali. 

L'articolo 17 contiene una norma sulla protezione dei contenuti editoriali dei fornitori di servizi di 
media sulle piattaforme online di dimensioni molto grandi dando priorità ai contenuti, che sono già 
stati creati fatti salvi gli obblighi di responsabilità editoriale, nella moderazione dei contenuti da 
parte delle piattaforme online di dimensioni molto grandi. Tuttavia, oltre all'obbligo di giustificare 
le decisioni di moderazione e all'obiettivo di una notifica anticipata, non vengono introdotte 
ulteriori limitazioni nei confronti delle decisioni delle piattaforme online di dimensioni molto grandi. 
È discutibile in che misura ciò favorirebbe efficacemente la posizione dei fornitori di servizi di media 
rispetto alla legge sui servizi digitali e al regolamento (UE) 2019/1150. 
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Questioni istituzionali 

L'EMFA si basa, in termini istituzionali, sulle autorità nazionali di regolamentazione istituite a norma 
della direttiva sui servizi di media audiovisivi, in particolare trasferendo all'EMFA il livello di 
indipendenza ivi garantito, senza tuttavia attribuire poteri di esecuzione o sanzionatori specifici. In 
tal senso segue l'approccio della direttiva sui servizi di media audiovisivi, lasciando agli Stati membri 
la struttura istituzionale e procedurale, compresi gli obblighi di cui all'articolo 30, paragrafo 4, della 
citata direttiva di fornire risorse adeguate e poteri di esecuzione anche per le attività di cooperazione 
a livello dell'UE. Contrariamente all'approccio scelto nella direttiva sui servizi di media audiovisivi, è 
previsto un ruolo centrale per la Commissione. Essa dispone di un'ampia gamma di poteri per 
formulare pareri e orientamenti, la cui portata e i cui effetti giuridici non sono sempre chiari. In 
particolare, l'articolo 15, paragrafo 2, che le conferisce il potere di emanare orientamenti non solo 
sull'applicazione dell'EMFA, ma anche sulle norme nazionali di attuazione della direttiva sui servizi 
di media audiovisivi, potrebbe creare tensioni con le competenze degli Stati membri e con i compiti 
delle autorità nazionali di regolamentazione indipendenti.  

Il comitato europeo per i servizi di media (EBMS) succede al gruppo dei regolatori europei per i 
servizi di media audiovisivi (ERGA) istituito a norma della direttiva sui servizi di media audiovisivi e 
lo sostituisce. È creato dall'EMFA in quanto nuovo organismo di cooperazione a livello dell'UE ed è 
essenzialmente incaricato di questioni di coordinamento, tra cui lo sviluppo delle migliori pratiche 
e la formulazione di pareri su questioni di rilevanza transfrontaliera. La sua indipendenza è garantita 
stabilendo criteri simili a quelli del regolamento generale sulla protezione dei dati (RGPD) per il 
rispettivo organismo di cooperazione. Tuttavia possono sorgere preoccupazioni perché l'EBMS 
dipende da una richiesta o da un accordo con la Commissione in molte attività e non dispone di un 
diritto generale di iniziativa basato su considerazioni proprie. Tale dipendenza può essere rafforzata 
dal fatto che la Commissione continua a fornire il segretariato, sebbene le competenze del nuovo 
comitato siano notevolmente ampliate rispetto all'ERGA. 

Per maggiori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/43AFMBY 

Ulteriori informazioni sugli studi svolti dal dipartimento tematico su richiesta della commissione 
CULT: https://research4committees.blog/cult/ 
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